Faq 1
Visti i tempi ravvicinati per la partecipazione alla Manifestazione d'Interesse per la gestione dell'impianto polisportivo di Mombarone, Le volevamo chiedere conferma della possibilità di presentare l'istanza a nome del  omissis, (in quanto Ente di Promozione Sportiva, senza scopo di lucro, che persegue finalità sportive oltre che civiche, solidaristiche) come mandatario e specificando nell'istanza il partenariato con la omissis (che per statuto  non può  partecipare direttamente  visto che ha solo scopi ricreati ma non sportivi).Chiediamo se la cauzione  di 10.000 euro potrà essere erogata  tramite fideiussione  bancaria o assicurativa o per forza dall’ente che parteciperà  al bando? Inoltre si chiede conferma sulla data di eventuale inizio gestione al 1° gennaio 2022 o  dopo l Epifania?
Risposta
Rispetto alla natura soggettiva del partecipante, nulla osta alla successiva costituzione di un nuovo soggetto. Possono comunque partecipare  i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016, che siano in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ivi compresi gli enti senza scopo di lucro che perseguono finalità sportive, civiche, solidaristiche e di utilità sociale. La cauzione  di 10.000 euro potrà essere erogata  tramite fideiussione  bancaria o assicurativa. L’avvio della gestione è previsto per il 1/1/2022, fatti salvi i tempi tecnici per l’esame delle offerte.
Faq 2
Buongiorno, in riferimento a quanto in oggetto ed in relazione al probabile interesse da parte di un mio cliente, considerate le condizioni in cui verterà il complesso sportivo, soggetto in fase di concessione ad importanti lavori di ristrutturazione e quindi convivente con diversi "cantieri", si chiede cortesemente di conoscere la presunta quantificazione degli oneri comunali, provinciali e regionali che rimarrebbero a carico del concessionario per imposte e tasse dirette e indirette, quali ad esempio IMU, TARI, TASI ecc. precisando che il soggetto giuridico coinvolto sarà un consorzio senza scopo di lucro.
Risposta 
Sull'immobile non è previsto il pagamento dell'Imu (la Tasi è stata abolita nel 2020), mentre resterà a carico del concessionario l'onere relativo alla tariffa rifiuti. La relativa stima dipende dalle attività che verranno svolte e dalla capacità di ridurre il conferimento di rifiuto secco. In base ai dati forniti dal precedente gestore (che sono puramente indicativi) tale onere è di importo stimabile in circa 12.000 euro/anno. Per quanto concerne di "oneri provinciali e regionali" questo Ente non ha titolo per fornire stime. 

